
4. - VTNCENZO MARVAST, GLORTOSO
UFFICIALB CARRISTA AD EL ALAMEIN

I rin.:cnl. Maflàsi hr rîà r oîo-
V Lrgo,r,,r ai una delle bàrte

glie che decisero le sorti della se

conda guerra mondiale, quella di
El Alamein. Uno scontro cruento
che durò circa quattro mesi. e p;ù

Fecisamente dal 30 giugno al 4
rovembîe del 1942. con un'alta
lena di atlacchi e di coùtàttacchi
promossi da entrdmbi gli schiera-

menti: l'AttÈat,.r,r da un lato e

1'Vltt Amata Inglese dall'alÌlor'r.
Ìl Maf,'d!i nasce l'11 setteflbrc

t9t 2 e ii laurca in Materie Leè?i
îieaMessina-nel 1941.

Dallo "Stato di Servizio" lÍla
Ìricola n. 283596), conservato
pr€sso il Ministero della Difesa,
possiamo desumere la c.uriera mi
litarc del Ma.rvasì e i termini della
sua partecipazione aglj cvcnti bel-
lici del secondo conflitlo mondia-
lc. Esli, dal l8 novcmbre del

1935, fre4uenta lì Salcmo un cor-
so per alliev; ufficiali di comple

mento, nel 39' Rcggimento Fante

ria, con esito positivo. È nominato
Allievo UÍìciaìe il 15 febbraio
,936 c Asptante Ufficiale il 25

naggio 1936. Dal l0 g;ugno 1936

svolge servjzio di prina nomina presso

;l 49' Reggimento Fanteria a Pieve di
Cadore dove. il 24 giugrìo del 193ó,
presta giunmento di fcdcltà. Gli viene
confèdto il grado dj soatotenente con

decorrenza l" agoslo 1936; quindi pro
segue ì1 servizio a Trento, nel 115'
Regginento di Fanteria motodzzata,

fino al l0 gennaio 1937. Inviato in
congedo, è ichiamato il l" giugno
1940 per un co$o di dúc nesi nel 3'
Reggimento Fanterià Carrisli.

Da ora. Marvasi porcrà I policro
mo beretto n bústina, il hegio della
nuova specìalità di appafienenza, chc

rappresenta un cannone ed una Dlilla
gliatrìce che si incrociano in ùna gra-
nîrî $monrata .la ona fiamma a cin-
qùc punÌe. Al di sotto della granata vi

è la sagoma di un carro armab visto di
fianco. Il sottotenente indossa

l'uniforme grìgìo-verde. modello 40.

La sua divìsa è usuale. nella foggìa, a

quella della truppa, ma il sùo colore è

più chìaro pcrché fatto di panno cor
dellino. Alla vita è serrata da una cin
rura in cuoio da[a qualc se ne parte un

cintùrìno che gli pcrcoÍe trd.sversal

menÌe il bustoi gli ampi pantaloni so-

no 1èrmati sul polpaccio da gambali di
pelle. Sulle contospaline fisse de a

giubba del sottotenente insislono, oltre
il ftegjo del corpo che abbirmo visto,
le stellettc llrgenÌale. a rappresentare il

Enzo Marvasi è orgoglioso di in
dossare la d;visa e serví€ la Pallia.
Non per questo ò a 1àvore della gucrra.

Anzi, egli "educatore 
ideale-.. spirito

brioso... calmo, tanqu;llo, generoso

fino all'incredibile,. anmonisce e

consiglìa, ne1 suo pocma eroicomico
M"d,r"d, <perché ccssi ogni discordia
ìnuna e gli uomini comincìno ad es-

sere più buoùi, più comprc.sili, piir
umilì e meno presuntuos;, (NaLdino

Lanucàra). Nondimeno egli costitui-
sc€ un esempip di devozionc alla Ban-
diera, d; un uomo votato, per Etla, ad

suo status di rficiale. Sul bavero
azzuro ha le mostrine di rcccnte
istituzione. iìdicano il corpo
d'apparenenza. la fànteria comz
zata. cie riceverà il battesìmo del
fuoco duBnte la seconda suerra
mondiale, assicme ai paracaduti

sti. Ogn; mostleggiaÌura è compo
sta da una stilizzata fiamlna scar-

latta a due punte, sottopannata di
blu, sulla quîlc è collocata una
stelletta, chc sìmboleggia l'appar
tenenza allc fbtze armate. Non r
caso dcorderemo che, neglì em-

blemi delle Forze Arnate, il colo'
re blu indica simbolicamente
I'amor patrio c il valore; quello
rosso il sxcrificio e l'ardimcnlo.
L'ufficiale canista ha in dotazió-
ne, tla I'altlo, una tula blu, propria
dei repaÍi coúzzat| che può

adottare nelle fasi operative. Essa

pesenta un'apellum sul davanli,
con una lunga abbotÌonatura, che

perìnette di ;.dossaÌla rapidamcn
te sulla divisa d'ordìnanzl Come

tutti i calfìsti. l'ufficinle ha al se-

guito. tra gli effetti di vcstiario, un
giaccone di pelle c un casco an

(l ) 1 Epari ìtaììlni dcll A/rìtalrryr eÉno costituiti da otto dìvìsì oni.la l3]i Ati.tu,l^ 133' uuario

e la lO1" încúe dcì xx Coryo d anara: la 25" ?rerr., e ìà 102" BarJard del Xxl corpo d AÌ
mtlr innne. ìa 27 Arcs.ìa, h I85' F,lgar. e la 1?'/dri, deì X Cùrpo d Anatl Cone sùpPor

ro dei detrì Corpi d Aimtn ri r, il 7' Reegimenlo Beu4ììdi.
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oglÌi sacrificio. Maflasi è sicuramcntc
xn cittadino fedele osservantc dci
principii di tenacia, lealtà e audacia,
pmpugnati dal govemo del pcriodo.
Ed ò anche un milite determinato c
motivab che tlae [Dîa da ideali fisi
nell'orgoglio nazionale, nell'intesrjtà
morale e rcligiosa. nella diligenza e

nelo studio. Padano chiaro. in tal sen-
so, gli assunti sui quali è incentrato il
st'o p@metro I2seenda halica. e il te
nore di un suo scrltto commemorativo.
Insonma. il suo spirito, fondato
sull'orgoglio nMionale, è aglì antipodi
rispetto alla canonizzatx tcndenza in
terF€tatìva della sloriogràfia dcll'irn
mediato dopoguena che ha volulo,
quasi coralmente, additarc i militari
it liani dcl secondo conllitÌo come uo-
mini poco dotati di volontà penonale e
di lbmezza d'intcnti. fortemente con-
dizion-ati nei loro.ìtti e p_rjJi di,un4
propda convinzione.

Richiamato rncora ìn seryizio, nel
3l dicembre 1940, <per esigenze di
caratÌere eccezionale> che consisteva
no nel dnforzo e nella riorganìzzazio
ne dell'Armata Conzzata ltalo-Tede-
sa!:a ir Aftica Settentdonale. è nomi-
nato Tenente di conplemento nel 4'
Reg$mcnto fanter cadsti. che ave
va scde a Romrì. Posto al comando di
rìn plotonc di c.ìri amati, con ilcom
pito di viceconandante della Compa
gnia, è <inviato in terito o dichiarato
in istato di guerra,. Il giovanc lellera
to. che aveva già messo a disposizione
della Nazione il suo insesno e la sua
gioventù, accoglie obbediefte l'arduo
compito c raggiunee Tripoli il 3 gen
rìaio 1941. Al Terente sara concesso
di po are il distirìtivo dei conandanti
di unità carrì, falto di metallo biancoi è
iì cosiddetto "Drago alato" con ilmo!
to del corpo "Ferea mole, feneo cuo
re". Tale distintìvo era purc dìpinlo,
con colori e dimensioni rigorosamente
mimetici, sullo scudo ftontale dei car-

. lì sùo repato si schien nella zona
dellà Sìrte, intraprendedo la ricon
quìsta della Cirenaica persa. Entla ìn
Bengasi ì14 apúlc, e quindj in EIMe
chili e in Bî el Gobi. Il 30 april€ il
Baftaglione del Tenentc, I'VI[ cani
L. è tasfonnato in XI Batl.ìglione, che
è dotato di cari più pesanti. Maffasi
abbandona ìl carro leggem. e assume
il compìto di capocàro cannoniere su

ll carlsra dlralia 1/24, 2006

un Ml4/41 Ansaldo. Da qui impanj
sce gli ordini, tramite un opemlorc ra
dìo, alle altie uniÌà componenti il plo
toDe. A bordo de[o stesso caÍo vi so
no altd tre uomini: un se enle, un pi
lota e un opsalore radio-mitmgliere.
Il mezzo militare pesa circa 15 bnnel
latc, ha un caruìone 1'7/32 e qùàttr<'

mitragliatrici da 8 mm. Sprigiona una
potenza di 145 lavalli. raggiunge una
velocità dì 35 km/h ed ha un'aurono-
mia di 200 km: la súa coÈzza è cosîi-
tuita da una lamina d'acciaio spessa 42
nxn. Non è ancon il massimo deue
prestazioni operative che si raggiunge
anno nel secondo conflìttoi il sùo car
ro, peò, ha un'incentivazione propùl
siva p:ìricolare e determinante: 1'ani-
ma !Ìdimeútosa del letteralo- fattore
indispensabilc pcr pocedcrc in una
battaglia spietata, in neua infbnor;tà
rumerica di uomini e mezzì, qùalc fu
quella di El Alamein.

Dopo sei nesi d'impieso nelle ope-
ruioni beliche dell'Africa Settentrio-
nale. Mawasi si ammala diventando
inidonco .ìl se.vizio. Viene quindi tra
sportato all'ospedale rnìlilare di Ro
Ìna. Al cuo capezzale di degente tro-
verà il fratello Enrico. vicino a lui an-
che nei momenÌi difficili. Convale-
scente, continua in PaÌria la sua opera
dì incitanento e d'indottrinamefto per
la formdzione dei degni cittadini
"dcll'cpopea deUa giovinezza eroict'.
commemorando! ncl novcmbrc del
1941, il giovane Rosamese Giùseppe
Camzzo, legionaÌio caduto in Albania
il 14 febbnio delo stesso anno.

Alla fine del l94l. Ro'nmelcniede
rinforzi per sfeffare una polente con-
troffensiva contro lo schieramento del
O)mandante Ser Claùde Aùckinleck-
irì capo ille fol7€ dello scacch;erc Me
dioOrientale bntlìnùico (il pìi. fàmoso
Gendale BemaÌd Law Montgomcry
subentrerà a metà dell'anno 1942).
Nuove truppe italiane vensono inviate
su quel fronte. 1129 dicembrc, ViDcen
zo Marvasi. nonostante la debilitazio
ne della malattia. è ancora operativo in
Aftca Settentrionale. Il 20 aprile 1942
ri€ntù al Deposito Trupp€ Colon;ali
dj Napoli- Ci rimane per poco perché
il 17 maggjo I 942 v;enc aviotasporta
Ìo da Castelvehno a Bengasi. Qui,
l'XI BaÌtaglione caÌri, jl suo, già ap-
pafeneote al 4" Resgimento fanteria

caùisti. conflrisce nel 133' Reggi
mento carista che, con il l2o Bersa
glied e il 133' tutìglìcrìa sarà destina-
to a rinJolzÍe l.ì divisione 133' "Lit-
tolio" dell' Aliikakorys.

Ma a Bengasi la "Littorio" risulta
inoperafva a caùsa dcìla perdita. du,
runte la ùaversata, di alcuni repati di
ariglieria e del Xll Battaglione cani,
per I'avvenuto siluramento del piro
scafo che li traspoÍava. L'XI Batta
glione, vicne quindi assegnato ana di
visione "Trìeste" per I'imp€lente ne-
cessità d'impiego di unità carri.

Prirna di mggiungere h lnrea di El
Alanein (che in anbo sìgnifica due
ban.lìerc o vetÌe gemelle) I'ufficialc
combatte tra le dune ìnfuocaae del de-
serro conbo l'vllt Armata inglese.
partecipando all'offensiva sfenta
dalle truppe dell'Amata Corazzata
Ttalo Tedesca il 26 naggio del 1942.
E c'è anche lui. al comando del suo
plolonc, tn le 1ruppe che riconquista
no le posìzìoni di Buq Baq, di Sidi el
BaÍani, di Mana Matruh; anchc lui
enra vittorioso a Tobruch nel giugno
del 1942, ultima roccafofe inglese in
Libia. E storicamente indubbia. anche

in questa fasc, l'altczza dcl valorc del
le gesta dei nosd nilitad. Sipensi che
il rapporto di mczzj e di úonini nclla
conquista di Marsa Matruk fu di uno a
due. a favore degli inglesi. ln lotta in
questa zona dell'Africa settentrionale
dovrà durarc a lungo. divercndo sem-
pre più impari (l a 13 pergli uomnÌi. I
a 5 per lc atigliene, I à 70 per i carri)
ed, in conùempo, più distruttricc c sàn-
guinosa.

Nei fani, dal 28 giugno gli iúglesì
comincÌano a sistemaÌsi neÌle posizio-
ni dìvensive nei pessi di El Alamein,
un piccolo vi[asgio sulla costa medì-
tenanea dell'Egitto. L'abitato, posto a
100 km. dal confine con Ia Libia e a
114 km da Alessandrìa. cra incentrato
attomo a piccola stazìone, sulla linea
fercviaria che da Solum conduceva
ad Alessandria. in un ambiente dalle
caratterisliche climatiche e geomorfo-
logiche desertiche. Anche Mussolini,
che dal 30 siusno al 20luslio si trova
nelle rctrcvie Libiche. sa che per i
combattentì del Nord Africa, e quindi
anchc per il noslo ufficiale. i primi
nemìci sono coslituiti dalla penù.ia
d'acqua, daglì sfibmntì dìstùrbi inte
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ìstìnali, c dai pungenli
grancllì di sabbía, che
la firìa del ghibli spin'
gc videnlemenÌe con-
1ro gli ùomini e le cose.

La sceltî di El Alamein
come zona stategica di
difesa, fu dettata dal
fatto che in questo pun
to di deseÍo si restrin
gc fino a formare un

coridoio lùgo circa 60
chilomctri, h:r il marc c
l'inpr.ìtìcabile depres

sìone di Bab el QattaÌa;

ne considerato "disper
so in combattimento" e

"lràsferito agli effetti
maldcolaÌi", al deposito
dcl 33' Reggimento car-
dsti (Pamla). Da que-

sfultimo Reggìmento.
il 15luglio 1942. sarà ri
lasciata la "dichiar zio
rc d'ireperibilitA". An
che in Patria, in man-
canza di notizie suÌle
sua persona, Mafvasi
venne ufliciosamente
considemto. per un bre

ciò poteva rendere più agevole e meno
inpegnativa la difesa.

Tral'l e 1'll luglio. Rommel lancia
xn'altra potente offensiva nel tentativo
di travolgere le difese inglesi di El
Alamein e Bgg;ù'gere Alessandria e
il Canal,e di Suez. Ma glì inclsli. fì"t3tÌ -
di notevole disponibil;tà di uomini e

mezzi. non cedono, e riescoùo a tenere

la tinea. Anzi, cercano di .ìllcggedre la
prcssìone con numerosi contraltacchi
che si ripetono dùranÌe i gioni 10, 1 4.
2l c 27luglio. Ed è proprio quello dcl
lOluglio del 1942 che il Marvasi ri-
mane mofialnente colp;to. Qucl gior-
no, all'alba, sulla collinetta di quola
33 la 9" Divisir)ne AustúliJna tmvol-

se la linea degl; avampostì italiani,
canunndone lc ariglicrc e 1àcendo

circa mille pngionìerì. Maflasi non è
tra i vinti. Lo Stato Maggiorc ltaiiîno
decidc subìto di riconquistare la posi
zione perdu.a. Per l'imprcsa è incari-
cata la 3' Compagnia dell'Xl Batla-

slione, sotto il comàndo dcl capitano
Vitlorio Bulgarelli: ìn uno degli M14.
tra i 19 caffi della Conpagnia detÌa, vi
è il Tenente Vincenzo Marvasi. co
nandate di uno dci polobni. I caffi si

lanciano allo scopeto tra le quote 24e
25. Imhcc.ìno ùn corridoìo tra un

campo minalo, ma sono presj softo tiro
dai 57 controcaÍo delle truppe Au-
straliane e distrutti uno dopo I'altm
nonostante la loro strcnu.ì c valorosis

sinaresistenza. Siamo aTcll'Allamel
Shaqiq, cittad;ùa in FossìmiÌà della
costa, vicino Tel el Eisa, lungo una

delle tre vie d'attacco sulla direttricc
ovest cst. tla il nare e la collinà del

Enzo Marya-s;, in quclla battaglia.
iÍagiato da ùn impieloso sole, su un

Rosarno -
Sul16 collina di S.Plelro (fine anni '30)

Enzo MaNasi tra i f ralelli
Vittorio € Pippo Curenti

declivio desertico che conduceva ver-
so un implacabile dcslino, sotto f in-
gente e incessanle fuoco nemico. glo

"Comandanle 
di plotone cari in si

tuazione ormai seriamente complo-
trerss si lanciava con 3Ìdore sul ne-

mico preponderantc per foze e mezzì.

Ferito continùava l'impari lotta. fin
ché colpito nuovamenle, cadeva esa

mine sul cano in fiaÌìme. Belloesem
pio dielcvato scnso del dovere. Affca
Settentrionalc 10luglio 1942'. Qùesta
la molivazione con la quale si regista-
va la concessione. al'l'eùente Vincen-
m Marvas| della Medaglia d'Argerto
al ValorMilitarc.

Nel sùo diario Rommel "il mistico
del car'o arfnato". sotto la dala dcl l0
luglio dell'anno, annota: <Con ùna se-

rie di aLtacchi.la 9" Divisionc Austa-
li.ìna del XXX corpo britannico si im-
padronisce dei rilievi di Tcl el Eisa. a
ovest di El Alamein. L'Aitikakorps
compie un vano terìlativo di idurc il
saliente conqùilato dal nemjco".

È noio che lo scontro continuò: ad

El Alàncin vì fu una seconda baltaglia
ìl 30 c 31 agosto ed. infine, una terza o
"battaglia grande" che durcù dal 23

ottobrc al4 novembrc e vedrà la defi-
niiiva dislàna delle truppe de['Asse in
Nord Africa. Altrc vite saranno mietu-
Ìe. Solo nel deseúo dcll'Ahica Setten

trionale saranno dieci i militi Rosame

s; che cadranno tla il 1940 e il 1942.

N.lì'imnediatezza il Tenenle ven-

ve periodo, pdgioniero di guera.
ll suo corpo, però, giaccva in un ci-

mitero militde comune luno dei 14
dell'Aftica Seuentrionale). costruito
nella zona ad est dello scontro in 20 n
quadri. di cuì 8 contenenti caduli ita-
liarìi. La sua salna. già identifìcaÌa,1i
rccuperata dal M.ìggiore Paolo Caccia
Dominioni di Sitlavengo. che tn il
1948 e il 1962 saappo al deseto i no
stri molti deponendoli ncl Sxcrario da
lui stesso progettato c rcalizzalo pro.-

prio su quota 33.
Tllr i 5.920 soldati i.aliîni caduli

nclln lunsa, decísiva e saùsùinosa baÌ-

taslia di El Alamein. il Tcncnte Mar-
vasi ha avuto gli onori di una degna

sepoltura. Le sue spoglic non fànno
parte dele 2.349 che nmarranno igno-
te per semprc, né si elencano tra j

1.095 dispe.si che non hanno il
confolto dcll'uma- I rcsti della sua

glonosa figura sono ora racchiusi. as-

sieme a]la sua piastr;na dì riconosci.
menîo. nel:a tomba n- 1 5 del blocco n.

7. nel Sacrario Mililare Italiano situato

su un'ampia zona collinosa (quota 29),
che sostituisce, dal 1962, quello di
quda 33 dcfinitivamente dismcsso
(r947 1959).

Ma vi è più: l'eroe Enzo Maflasi.
di tempra italica e dsorginenlale. che

seppe conseNare inùegra ed irviolata
la sua fede nella Pxtria seDza mai mo

strare titubanza alcuna. nemmeno nel

tragico momento in cui si trovò di
fronte all'estremo sacrficio, è ancora
tra ùoi- in noi: vivol Di lui nmani il
ricordo impcntllro di uomo, poeta e
soldato insigne, nobile modello di ful-
gido ingegno e di vifù rcmana.

Gius€ppe Tripodi
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